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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Il monumento-ossario nl Ponti] 
telin Valle. L'inaugurazione. - li 
discorso di Rosano, - Un discorso 
del generale Mirri. MADDALONI 1. 

ì è imbandierata ed animati; 

pio è de 

10,90 arrivarono | 

tro generale Mirri el 

compagnati dal prefetto, | 

ori e da deputati. Scesero al Mu-| 

nicipio ricevuti da altri senutori e depu 

tati, doi prefetti di Nupoli e Beneyento,| 

dalle autorità cittadine, dalle rappresen-| 

nzo di molti Comuni delle provincie di| 

poli e Caserta, da una grande folla di | 
cittudini e di signore. 

Nelle sale municipeli Mirri, Bonacci è 
le altro autorità firmarono un' artistica 
pergamena ricordante l'inaugurazione del 
monumento. Quindi fu servito un rin- 
fresco, 

Intanto ‘si ordina il corteo al quale par- 
tecipano un cuntinaio di carozze, oltre s68- 
santa associazioni con banda. 0 un gran 
numoro di garibaldini nella storica cami- 
cia rossa. Alla ore 11.20 il corteo muove 
per i Ponti della Valle. Precede un drap- 
Dello di tiratori delle Società del tiro al 
segno di Salerno, quindi tutto le associa. 
zioni con bandiere è musiche 

Seguono una vettura « presentante 
del re. gonorale Mirri. e quelle delle rap- 
presentanze del Senato e della Camera 
scortabe da corabiniori a cavallo coman- 
dati da un capituno, Sfilano poi innume 
revoli carrozze con autorità, ufficialità @ 
Signore, Il corteo procede al piccolo passo. 
Una folla eno: s'assiepa lungo il per 
corso. Îì tempo è coperto. 

MADDALONI 1. (N). Alle core 12.30 
il corteo, giunse ni Ponti della Valle, 
dove erano rinniti oltre noremila spet 
tatori. I guribaldivi, indossanti le camicie 
rosso, ‘circondirono. la base del 
mento, attorno n cui sì schierirono pure| 
tutte le bandiere le associazioni. Un 
battaglione di fanteria, con bandiora è 
musica, era schierato xi lati del pi 
ova sorgo il monumento. Più innanzi era 
gohierata una batteria del decimo 
(mento ortiglieria. L'enorme folla 
Bpottatori occupava le colline Jatera 
Ponti della Valle. Lo spettacolo era 

mifico. Il ministro Mirri, i sena 
"loputati, tutte le autorità e circa 
invitati. tra cui moltissime signore, occu 
purano i palchi riccamente addobbati' e 
aderni di drappi, bandiere e fiori, posti 
lateralmente al monumento. 

Dopo brevi applaudite parolo del sin- 
daco T: ) 6 del deputato Leonetti, 
sorso. a parlare l'onor, Rosano, 

L'on. Rosano esordisce rammentando 
«dnmordel Mereantini. al‘ cni suono, si 
combatterono le battaglia  puribu 

Accerna inizi dell'impresa di 

fatta d'accordo con re Vittorio e con ( 

Your, e dice-che fra lo splendide fignre 
di quell'epoon non devesi dimenticare 

Francesco Urispi, il cui nome sarà inse; 

parubile da quell'impresa, finchò ne resti 

memoria applausi). Descrive la giornata 

si Ponti della Valle, ole decise della li- 

bertà e dell’unità italiana. Domanda per- 

chè quegli ayvenimenti gloriosì ci sem 
brino lontani di molti seceli. Crede che 
ciò si debba al fatto cho taluni hanno 
voluto uccidere ogni entusiasmo IRE 
tico, tanto che sinmo giunti a tal punto 
che vi hanno ori di quello 

che ‘era l'Italia prima che fosse umita, i 

quali aspirato a ‘distruggere, ie riedifi 

care con orizzonti diversi, gqnalche cosa che 

segnerebbo la nostra rovina, mentre altri, di 

oca fede, ma giustamente chiamati bigot- 

i dell'ordine e della monarchia, impauriti 
dall’espandersi delle idee novelle, anzichè 
tentare di incarnarle nel continuo pro- 

resso, ogano credero che le nostre isti- 

pmi debbano chiedere la loro salvezza 

a sistemi di reazione e sognano che que 

ste valgano a renderle salde nell'animo 

deli popolo! Nb, sempre amanti Savoia! 
6 Ta prima signora d'Ital gr 

sovrana nostra; o con Savoia l'Ita- 

‘asso può 


saprà conservarci 
Tutti dobbiamo 


lontà del popolo, e che 
la patria e la liber 
stringerci intorno ad essa, tutti, Governo 
@ popolo, per riparare ai comuni errori, 
non, obliando ero monito che pur 
testà a tutti veniva dato dalla augusta 
parola del re nel te l sindaco 
di Roma, che dobbi; ste sto- 
‘animo 
nostro sentimento nostri doveri 
verso la patria! E ancle in questo cil 
viene l'esempio da Garibaldi, poichè ia 
virtù di lni fu più grande del-sno stesso 
valore. Garibaldi, dittatore, dopo avere 
congiunto all'Italia le due gemme più 
belle: Nupoli e la Sicilia, si ritrae nella 
luminosa di 
tare altre chiumate dalla patria sua, 

Accennanilo alla presenza del ministro| 
della guerra, manda un saluto nll'esere 
to, che è la pi delle nostre glo- 
rie, Rummer îrri qni combattà 
girvanetto, rimanonilo ferito. Voi » gli.di 
ce - ministro «lel re, fate solenne testi 
monianza, clie il re, l'esercito e il popolo 
formano una so) nel nostro 
Giustamente altero delli vostra 
patriotica, compiuta qui quarant'anni or) 
sono, e dell'ufticio che qui compite. ge 
nerale, dite nll' esereito 0 nl re, che il p 
polo itallano è devoto alla monarchia @ 
Yuolo progredire semprè nella libertà, e 
che SAI ore dello. sconforto - insepera 
hile dagli uomini come dalle nazioni 
so torna cal-penzier» ni ricordi degli\er 
smi che gli diedero una pat Manda | 
un saluto ed un avgario al primo pi 
o al primo scri insiome, chie 
VIt moderna, x 
do voti che la moderna I 
tica soicando î mari col n 
tile 6 da guerra. riagquisi 
con lo soienze, con-lotindnstrie,-coll'auri | 
coltura, la glotiuorla fortuna antica: 6| 
ripetendo»l' invocazione d'Ovidio. ali.sole 
che osso non possa roaî illuntina 
di più bello e di più grande dell'Italia e 
di Roma. 

Il discorso fu continuamente 
menta applaudito. 

Quind? si cald il velo coprente il mo- 
mumento, al suono dell'inno di Guribaldi | 
@ fra Jo scrosciare d'un-iminenso unani-| 
me applauso. 

Da nltimo preso la parola ‘il gonorale 
Mirri, chie così disse: «Vecchfo superstito 
della legione «iai volontari cho, duce Ga 
ritaldi, corse in urmi per. le contrade i- 
luliane, con ls bandiera recante il motto| 
Itulia è Vittorio Emanuele, mi credo jin! 
dovere di portare nn commosso salnto ai] 

î qui caduti. Prima adempio al- 
0 di rappresentare l'aù- 

questa solenne 

in momo del ro, 

riomniontimento In onore 

no owobra 1860, com 
d'Italia contro Jo 


calorosa: 


no è como 
i sinprozio il Mu 

pdaco di Maddulort 0 qua 
siero civile e patripttico con 


i 


, |(giero che quol 4 


[loro diritti è doveri, confidano 


tonu= | 


{ | Charleston 


. | Kindinger, è 


\datto 


monto, ilegna tomba di valorosi. E polchè 
ebbi modesta ma attiva parte ni combat 
timenti di quel memorando giorno, nelquale 
aventuratemente combatterono italiani 
contro italiani, mi sento profondamente 
commosso al pensiero di quella ecatombe 
di giovani vite, ma mi conforta il pen- 
gue non fit sparso în- 
vano, ma potò far germogliare fiori di 
bertà o contribuire alla ‘sospirata unità 
della patria e al progresso di questo no- 
bili popolazioni, che ormai conscie dei 
noll’avve-| 
pula, mina Inan- 
cuore di commilitoni 
mente caduti ed all’eroico loro 
duce Nino Bixior, Quindilegge il seguente 
telegramma del principe di Napol 


DI 


Li 


niro glorioso della 
i 

dando un saluto da 

glori 


ti 


« st 
< 8] 
‘ 


Ì 
Î 
| 


m 


«Spiacente di non poter assistere al- 
«l'inaugurazione del ricordo eretto si 
«prodi ‘che or sono 39 anni combatterono 
«e vinsero ai Ponti della Valle, prendo 
< col cuore alla patriottica solen- 

a, che consacra i foro nomi fra le 
puts miliari dell'italico risorgimento. 

Pirmato: Vittorio Emanuele di Savoia». 

Le parole del generile Mirri e la let-| 
tura dol telegramma del principe furono 
coperte da frenetici applausi. 

Allo 14,30 ln riunione scioglieva e 
il corteggio faceya ritorno a Maddaloni. 
Stasera vi anrà illuminazione della città, 
che £ affollata e festante, 

MADDALONI 1. RIE Al banchatta di 120 |) 
coperti in onore del generale Mirri e delle 
Fappresentanze de rlamento, che ebbe 
luogo nella sala del Liceo Giorduno Bru-|i 
no, brindarono: Pierantoni a Mirri e 
m 
re 
D 
la 
re 


ti| 

Mirri brindò ai 

sovrani è ai prir ia, fra unani. 
mi 6 prolungati applausi 

ll conîlitto anglo.transvaallano. 
Continuano i preparativi di guerra. 
LONDRA 1. L'agenzia Reuter hai 
meridionale: Un reggimento 
inglese dei Berkshirder è partito da Gra 
bamstown per Nasuwpoort, punto situito 
eulla linea ferroviaria al nord di Mid 
delburg. 

Il comandante Gronier ha mobilizzato 
2000 loeri presso Malmani e presso, Mu- 
seking. Inoltre parocchie colonne .di boeri 
sì sarebbero ‘concentrate n 8 miglia al 
nord di Vrijheid. Il treno postalo che da 

era diretto a Johannesburg è 
to per ordine del Governo del 

Volgsrust edi viaggiatori 


sei 


CD) 


M 


al 


stato fer 
al 


mi 


coni 

antusingt membri 
del Volksraad ch'erano presenti alla par- 
tenza gridavano: «Ecco ìl nostro mit 
matin Ja 

TONDRA 1. (N). Si toleorafa a Pre 
toria: Una motificazione invuncia. che 
tuttii tribunali civili sono sospesi. In 
alcune città fu sospesa a tompo indeter- 
minato anche l'attività dei tribunali di 
strettuali. Nel forte I'uli presso il confine 
fra la Rhodesia ed il Transwaal si è sparsa 
la voce che nn forte nerbo di truppe dei 
boeri nto concentrato a 50 miglia Ju. 
glesi da Piotersburg. In diversi punti del 
Limpopo furono  scaglionati nvamposti. 
Le truppe del Natal sono partite la notte | 
scorsa da Durban per Ladysmith. 

DURBAN 1 (N). (Rexter). A Valksrusti 
ed a Landspruit sono raccolti 4000. boon.| 
Anche a Boshof nello Stato d'Orange yi- 
cino al paese «li Kumberloy ed al confine 
al nord-ovest del TTrapevaa! si concentrano 
forti distaccamenti di boeti. Il corpo di 
volontari irlandesi partirà da Johannesburg 
nei primi giorni della settima ventura per 
Faggiungero i boori, 

La criel in Austria. - Una lista. — 
VIENNA 1 (N). Contro ogni aspettativa 
il gabinetto, non è ancora definitivamente 
formato, Frattanto si dà come molto pro- 
babile la lista seguente: conte Clary, pre- 
sidenza ed agricoltura; conte Welsera- 
leimb, ministro per la difesa del prese; 
cav, Wittok, ministro delle ferrovie; 
dott. de Koerber, ministro dall'interno; 
cav. de Hartel, reggente il ministero del- 
l'istruzione; dott. Stibral, reggente il mi- 
nigtero del commercio e cav. de Kindin- 
ger (presidente del tribunale d’appello n 
[rieste) reggente il ministero della giu- 
stivia. Per il portafoglio delle finanze non 
si fu alcun nome, avendo già parecchi 
capi sezione rifiutata quella ca I 
motivo di questi rifiuti è che quei capi- 
sezione non vogliono mettere la loro fir- 
ma sotto l'ordinanza relativa ai nuovi] 
dazi consumo, la quale per analogia con 
le precedenti ordinanze comprese nal com. 
Plesso di leggi riferentesi al compromesso 
con l'Ungheria, dere venire ancora ema- 

a sulla base del $ 14. Wssi, firmando 
quest'ordinanza, temono di esporsi al pe. 
ricolo che contro di loro venga avanzata 
più tardi la proposta di porli in djstato 
d'accusa. Neppure per il ministero per la 
Galizia si trova alcun uomo. politico è 
parlamentare che yo assumero quel 
portafoglio. Il cav. Loebl, ex luogotenente 
della Galizia, è stato chinmato a Vienna 
o verrà ricevuto in udienza dall'impe- 


A 1, (N) M prosidente del tri. 
‘appello a Trieste. dott...cav. de 
rrivato qui oggi 
zione con lu sua probali 


ito il ministero della 


gli 
om 


re 


v 


86 


ca 


Î 


ni 


ni: 
UE 


nuta sta in rel ile | di 
o ma 
R 
Le prenumibili cause della ca-|li 
duts del conte Thum GRAZ 1. (N 
Grager Montags-Zeitung ha 
i parlamentari che la caduta del gabi 
Minin ‘avvenne per i motivi se. 
guenti: 1) Nei circoli di Corte s'era for-] 
malo il convineimento che con riguardo | 
all’energica a risoluta resistenza della po-! 
polazione tedesua un cambiamento di si 
stemn era divenuto inevitabile — 2) Il 
n pccusione delle manovre im. 
poriali in Boemiu aveva creduto oppor-| 
tuno di prendore misura. speciali per la 
sicurezza. personale. dell'imperatore, «il 
quale pord poi non si potè persnaderé 
che. quelle misure fossero stata necessarie, 
— 3) Alcuni arciduchi non solo, ma 
anche membri delle case roalî della Ba- 
viera è della Sassonia avevano fatto sorio 
rimostranze contro il sistema di Governo 
ostile ni tedeschi. 

Un monumento a Garibaidi. ROMA 
1. (N). Stamane & Frascati, con l'in!èr- 
vento, d'une ventina di ass zioni  de- 
cratiche di Roma e del Lazio, e dî pa- 
recchi garibaldini în divisa, ‘si inangurò | 
il monumento a Garibaldi» L'on Mi 
tenne mna conferenza ricordando la vi 
dell'eroe. I'urono deposte parecchia coro- 
ne. La pol sequestrò i nastri roasi 
di alcune ghirlande. Telegrafarono varie 
associazioni, nderendo alla solennità. 
Pellovx a Monza, ROMA 1. (N), L'on. 
Polléux si recherà mercoledì a Monza per 
conferita col ro. 

Omaynio alla memoria di Vittorio 
Emanuele, ROMA l' (N). Domani lo 
cietà popolari: clio ‘parteciparono alle fa 
di ‘l'orino, si recheranno al Panta 
deporre una corona sulla tomba di 
rio Emanuele sai 
In momoria di Doralio 
h minifostazione 8 


dai vi 


tt 


A 


mi 


cl 


è 


tu 


all'egozicno «di quagto monu- 


4 


berato di fare un pellegrinaggio, domenica 
prossima, nua villa Cellera ove. ehbo Inog 


però che il Governo lia proibito tutto le 


rante l'ultimo 
- sebbene lo abbiano 
Non hanno perd prodotto le c 
che i medici temeyuno. 
ta; 
aggi futuri perchò sia revocata quella 
| disposizione, secondo la qualè, durante 
{tutto l’anno santo, 
yrebbo concedere udienze col 
tandosi a benedire i pellegrini in blocco. 
Si osserva chie mancando l'u 


im 
in 
grini inglesi attesi por la metà di que 
bero giunte notizie, socondo le quali i 
pellegrinaggi già a metà o i 
rebbero sn punto di sciogliersi qualora 
di ossere ricevuto dal pontefice. 


complotto. 
sione dell'i 


del quale è 
nato saprà 


che l’affura Dreyfus sia chiuso definitiva- 


popolare in eran 
stato 


BELGRADO 1. (N), 


nale statario a 1 


rand. LIMOGES 
del monumento eretto in onore dej fan 
ciulli caduti. durante la guerra del 170 
nell'Haute:Vienne, i mi 
patriotico. nol quale diese 
domani si ripetesse n gizotle avvenimento 
tutti i francesi senza distinzione di 
tito, marcerebbero contro l'invasore, schie- 
randosi 

Francia,» 


Porta. COSTANTINOPOLI 1. (N), Tatti 


fatto dalla 
Questo tentativo viene riganrdato come 
una violazione del regolamento dell'an- 
no 

vante, PARIGI 1. (N). La squadra fran- 
cese del Mediterraneo partirà 
sotto il comando dell'ammiraglio Fournier 
per visitare | 
porti del Levante e Costantinopoli. L'am- 
miraglio Fournier a Costantinopoli serà 
ricevuto in ndienza dal sultano, 

levato. NISSA 11 (N). Il Re Alessandro 
con un utase levò lo stato d'assedîo al 
Belgrado e dintorni. 


statorio. 


og; 
rauno alle caccie imperiali nella Stiria, 


1 |vitati che 
appena 


della partenza dell'imperatore per le 


pomeriagio alle 2.30 con treno speciale 
di 

all 
quorra, 
bri 
nuncia che, eccetto Polav 
portafogli tenuti fino ad ora, Il ministro 


della guerra Polavieja, dinfessosi, è stato! 
sostituito dal generale Atcaragna. 


realizzare ingenti risparmi sul 
Sua ve-|de suo minister 


ca 


i 
Polturno diretto n Suez. I 


(A PILL, 
rittima. Si recherà quindi a M'aranto ead 


elettroblologia. COMO 


evitare 1 miei sguardi, 


che ostentavo, Mi 


duello Cavallotti-Macola. L'Italia: dice 
imostrazioni cavallottiane. 

La safute del papa. ROMA 1. {N) 
0 fatiche sopportate da Leone XIII du: 
pellegrinaggio fraticose, 
indebolito un poco, 
neeguenze 
Di si avvan- 
giano gli organizzatori dei pellegri- 


il pontefice. non do 


ettive, li 


dionza pon- 
ficia viene.a mancare la prima e più 
rante utirattiva per coloro che si 
ducono a far parte dei pellegrinaggi. 

Si annunzia intanto chè asche i pelle- 


‘0 mese verranno ricevuti in ndienza 
peciale. Anché dagli Stati Uniti sareb. 


izzati sa 
anedsse ad ogni pellegrino lu certezza 


A proposito del processo por il 
LE PUY 1. (N). In occa- 
igurazione dell’ospitale, Carlo 
mpuy pronunciò un discorso in un passo 
dis la fiducia che il Se-| 
difendere la repubblica contro 
rivoltosi. Egli disse inoltre di sperare 


ente, perchè ogni rappres nuoce- 
bba alla concordìa nell osercito. Carlo 
upny chiuse il suo discorso dicendo ché 
Francia ha bisogno di pace per lavo- 
To 0 per progredire. 
PARIGI 1. (N); Al'Eldorado avvennero 
rie dimostrazioni pro » contro Gugrin 
Derolède, provocate da una canzone 
voga 6d il oni testo è 
idattato i recenti avvenimenti. 
olte persone furono arrestato. 
Un'altra condanna a Belgrado. 
ciprete Miloje Ba- 
annato dal tribu- 
anni d' ergastolo per 


aroyie è stato com 


to tradimento. 
Un discorso tiel ministro le- 
« (N). Allo scoprimetito 


‘o del com- 
un. discorso 
a altro: «So 


ercio Millerund pronnne 


ar- 


uniti intorno al vessillo della 


o 


Proteste diplomatiche contro ia 


i ambasciatori protestarono collettiva. 
ferito: e singolarmente contro il tentativo 

Porta di togliere agli istituti 
ligiosi europei 1’ esenzione dal dazio. 


Una squadra frenoese mel Le- 


Îl 12 corr. 


porti. dell' Egitto, alcuni 
Lo stato d'assedio a Belgrado 


Con ciò cessa di funzionare il tribunale 


Alle cacocie Imperiali nella Stiria, 
TENNA 1. (N), A Schonbrann vi fu 
gi un dejeuner dinatoir, 31 quale pre. 
o parte tutti i personaggi che parttecipe- 


l'Imperatore comunicò ai suoi convi- 
li si rocherà alle caccia forse 
posdomani. 

Si ritiene come certo che la proroga 
ecie stia in relazione con la crisi. 

Gli ospiti dell'imporatore partirono nel 


Corte per Miirzsteg, dove arrivarono 
le 7 di sera 

it nuovo ministro spagnuolo sella 

DRID 1. (N). (Agenzia Fa- 
ccio da San Sebastiano an- 

îeja, butti i mi- 

conservando i 


a). Un di 


stri rimangono in carica, 


è inengursto il Congresso ‘internazionale 
di olettroterapia e di elottrobiologia, pre- 
| Benti moltissime notabilità mediche na- 
sionali e straniere. Si lesse un telegramma 
di saluto del ministro Baccelli. Parlarono 
Îl sindaco a il dott. Mondino, professore 
all’Unîversità di Palermo, sul 
dell’applicazi 
dicina. 

" congresso degli Ingegneri ed 
nechitetti, a Bologna. BOLOGNA i 
(N). Il nono congresso degli ingegneri ed 
architetti italiani, si è inaugurato oggi 
alle 13; canti, il ministro Lacaya @ 
le autorità. I ‘congressisti - presenti ed 
aderenti - ascondono a 400. Frriarono il 
sindaco, Ruffini, nome del Comitato 
ssecutivo, e il ministro Lacava, molto 
applaudito, specie quando portò il saluto 
del re e quando, in chiusa, invocò i ri- 
cori patriottici della giornata. 

Il congresso votò, fra unanimi applausi, 
mi saluto al re e a Carducci, ammalato. 
Chevalier, applauditissimo, recò il saluto 
degli ingegneri francesi. 

BOLOGNA 1. (N) Ecco la chiusa del 
discorso dell'on. Lacava: Oggi, forse in 
questa stessa ora, un'allra grande solen-| 
mità si celelimta in si inaugura 
l'ossirio e la lapide ai prodi caduti si 
Ponti della Valle, nella pianure dulla 
Campavia. Là avrei dovuto trovarmi per 
l'invito. fattomi, 6 per i gloriosi ricordì, 
dirò anche per i cari ricordi di famigli 
Ho preferito venire da voi, per dovere di 
ufficio, dovere che STIA sento. In-| 
terpretando l'animo vostro permettetemi 
che mandi anche a vostro nome un sa 
Into alla memoria di quei prodi che colà 
col loro.sangue appartenente a tutto le 
tegioni d'Italia, cementarono il grande 
edifizi l'unità e dell’'indipondenza 
Jolla patria nostra, dando il modo, così 
oggila noi. di lileramente qui cong 
garci da ogni parte d'Italia pèr con 
unare l'opera di progresso morale ‘e ma- 
teriale dei nostro paese, Mando un saluto 
dalla iottica città dell’ agosto 1848, 
lalla città che, per opera della sua gnar- 
dia civica, permise a Guglielmo Pepe di 
riprendere 3l comando dei suoi soldati 


napolitani e di condurli alla difesa di 
Venozia*. 
ROMA 1. 


L'esodo degli armeni. 
(N). Le potenze protettrici dell’isola di 
Candia, cio Inghilterra, Italia, Francia o 
.sî sono! reci nte opposte al- 
‘a ono di un progetto caldeggiato 
dalla ‘Turchia ed appoggiato dalla  Ger- 
mania, quello di cui si parld molto pa- 
tecchi mesi or sono, consistente in un 
esodo a Creta di tutti gli armeni che 
ora si trovano su territorio russo per 
sfuggire alla persecuzioni  mnomettane. 
Le potenze hanno giustamentè osservato 
tal modo si comprometterebbe 
mente la paco è la tranquillità del- 
adi Candia, ottenute con tante fati- 
è ea prezzo di tanto sungue, 
La salute di Giosuè Carducol, 
ROMA 1. (N). Parecchi clinici interrogati 
intorno al male che ha colpito Giosuè 
Carducci hanno suggerito Ja cura termale 
dell'isola d'Ischia, dove si sono ottenute 
peSEoHO sollecito guarigioni di casi si- 
mili. 


La difesa dell'Italia. ROMA 1 (N). 
T ministeri della guerra e della marina 
studiano e lavorano d'accordo ibtorno nd 
Un muovo progetto di difesa del nostro 
Paese, PO quale l'azione dell’ esercito 6 
quella dell’armata sarebbero strettamente 
cllegate come non si era riusciti ad ot- 
tenere prima d'ora, derivandone una molto 
maggiore difficoltà pel nemico che volesse 
attaccarei. 

Un prefetto colpito da conge- 
stione cerebrale. ROMA 1. (N). Sta 
mano il prefetto comm. Serrao, mentre 
fuceva tooletta, fu colpito da congestione 
cerebralo. I medici giudicarono il suo 
stato grave. Lo visitarono Baccelli e Du- 
rante, che confermarono ln gravità del 
caso. Gli onor. Pellonr a Bertolini 3i re- 
carono a visitarlo. 

Solopero di tramuferi. TORINO 1. 
(N); Oggi il personale tramyiario si è po-| 
sto in isciopero causa l'inosservanza dal 

arte della Società dei patti convenuti 

lopo l'ultimo sciopero. Il servizio procode 

atentatamente con poche vetture condotte 
dai controllori e dagli opcrii dello. offi- 
cine. Una commissione dei tramyieri ha 
presentato un memoriale allo autorità, L 
consiglieri comunali socialisti si riuniro- 
no per chiedere d’urgenza la convocazione 
del Consiglio. 

Ta situazione è difficile avendo la So- 
cietà pubblicato un ordino di servizio di: 
chisrante nulla l'ultima convenzione ed 
invitante il personale a riprendere il ser 
vizio domattini pena il licenziamento. 

o di forza: nessun digor- 


progresso 
né dell'elettricità alla me- 


ch 


L'arcivescowo Kohn migliora. ÒL- 
MUETZ 1. (N). Il principe arcivascoro. 
dott. Kohn è attualmente tuori di pe 
ficolo. 

Fra contatini clericali e progres 


MADRID 1. (N). Il neonominato mi-| 
stro della guerra, generale Atcaragna, 
a dichiarato ch'egli farà il possibile peri 
bilancio; 


ro la | 


‘o, senza disorgani | 


fosa nazionale, 

ll conte di Torino nell'Eritrea, 
OMA 1. (N). Oggi è partita da Massaua! 
r. nave Polturzo per Aden, per imbar: 
re il conte di Torìno, che si reca a 
stare I'Erilrea, ove sî fermerà otto] 
orni. Quindi tornerà ad imbarcarsi sul 


fupeziono delle piazze marittime 
lane, MESSINA (N), Hr duca di 
ov, imbarcat Savoia, è arrivato 
qui, por visitare questa piazza ma 


neon. 
Congrosso di elettroterapia ed) 
L(N). Uggi si 


H. 9) 


ILGOLGOTA DIUN CUORE 


ROMANZO, 
Vorsione dal tederoo di IMA RIOS 


Il auo saluto: fu -cerimonioso non solo, 
n quasi duro ed impettito. Corcava di 
senza. tocorgersi 
non mi degnavo neppure di rivolger- 


glie 


Eppure ero ben lontana da quella calma 
utivo opprimere il 
biro, e mi pareva che Lutti si aywedessero 


della mia mgitazione © tenessero gli occhi 
fissi audi me. 


Radom non m'ispitava neppure un'om 


bra d' interesse; quello che proyavo era 
un sentimento di dispetto d'averlo 


nino, 
nollostante Ri sarebbe potuto crodere, ed 


îo stossa ne avero come un vago sospetto, 
che quel gi 


giovane m' interessasse più. di 
utti gli altri. 
Eta una situazione penosa e stupida ad 


un tempo. 


adige! da 


{{ 


sisti. - Rissa sanguinosa. GRAZ 1. 
NN), A Kumberg. presso Graz. sî tenno 
oggi nel pomeriggio un' adunanza eletto» 
rale convocata dai deputati clericali Ha- 
gonhofer e Kaltenegger, alla quale inter- 
Vennero anche molti contadini del partito 
tedesco:progressista. Fra i due partiti av- 
vi i si impegnò una rissa, nella quale 
parecchi contadini clericali furono grave 
mente feriti, 

La gendarmeria ristabili 
aver operato parecchi arresti. 

Oli solaperanti del Creusot ce- 
dono. LI CREUSOT 1. (N). Gli seiope 
rauli hunno losciato cadere tutte le pre 
tese che si riferivao ni loro iuteres: 
materiali. 

La peste in Egitto, cessata, CAI- 
RO 1. (N). (Dispaccio dell'Agenzia Rew- 
ter). La pesto è completamente ce 
în Ngitto. Il Nilo decresce continuamen- 
te. I lavori agricoli danno magri risul 
tati causa la mancanza d'acqua. 


rdine dopo 


faro dimenticare agli ‘altri In mis 
zione, se pur l'avevano usservata, diventaî 
ilare ed allegra, 

Langenbath ci chiamò all'ordine. Quan- 
do ci mettemmo a postò perla prima scena, 
mi avvidi che Radom gettò su di me un 
lungo sguardo soratalore è diffidente; poi, 
come se obbedisse ad un segreto pon: 
sioto, ano’ egli si animò ed apparve dis- 
inve) 

Pare che l'incanto fosse finalmente 
spezzato. To rappresetitai la prima scena 
con la voluta vivacità, e Radom, chefì 
rava nella seconda, parve identificata 
balmente col suo personaggio. 

Entrambi non ponsavamo ad altro che 
n disimpeguare con zelo îl nostrò compito, | 

mmo così bene che, finita ln:sce-| 

na, fummo applnuditi con calore dai poobi | 

spettatori, alcuni signori della Corte, i quali 
ano alla prova. 

Ma durante guegli applausi ricevetti d'un 
tratto come una scossa elettrica, 

Il barone doveya baolarmi la mano pri- 
ma di ritirarsi dal palcoscenico. To non.ci 
pesava neppure, ‘quando improyyisamente 

i silla mano ‘un' impre 0 sa 


IL PICCOLO 


re: a 3, 


N, 6476 


Le corse al trotto s Vienna, 
VI ‘A_1, (N). Sull’ippodromo del Pra 
ter ai tonno oggi In terza giornata della 
riunione d'autunno con i risultati se- 
guen 


1600Y$n 4-12.8. 
talizz: 29 per 5 


IL. «Corsa M 
mo Puszi (me 


S e 90 p 
rone 2500, Pri- 
) in 4.26, socondo 
Grub, terzo Badnerin. Totalizzatoro: 78 
per 5; 126, 73 e 90 per 25 

ITT. «Premio Conte Kalmun Hunyady», 
corone 25.000: Primo Donaeudorf (metri 
3900) in 4.57.7, secondo Privicesse Nephta, 
terzo lasel. Totalizzatore: 18 per 5; 30, 
906 46 per 25. 

IV. «Premio d'autunno della città di 
Vienna», corona 6000. Primo Colonel Kw 
ser (metri 2625) in 3,3 secondo 
burn DI, terzo Athanio, Totalizzatore: 8 
per 5; 82, 57 e 65 por 2A. 

V, «Handicap per trottatori di due 
ninni», corone 2200. Primo ossi (metri 
1630) in 2474, secondo Yrita Werner, 
terzo Enamel. 'otalizzatore: 85 per.b; 148 
49 a 74 per 25, 


VI. «Corsa Senatore 2 


2880) 


AL», corone 


1966 per 25. 
I «Corsa per trott 
2000, Primo 
7, secondo E 
8 
VIII, «Handi ip»; 
Antelater (metri 2 


VI 
corone 
| 
der 25. 
L Primo 
80) in 415. secondo 
Medium Maid. 10 Nellis M, Totaliz 
2utore: 18 per 5: 48) 119 a 92 per 25. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
ioni alla <ILe 
male.» Ci sono pervenute a f 
gruppo locale» 
Per onorare la memoria del compianto] 
avv. Giovanni Marcovich. dalla Società di) 
canottieri Saturnia“, della quale Vostinto | 
fu benemerito presidente, cor, 50. 

Per onorare Ja mamoria della è 
signora Luigia Sessa, dai signo 
a Menotti, cor. 20. 

Per onorare la memoria della compianta 
signora sa Salmona, dal signor A. 
Wieser, cor. 5. 

Per onorare 
signor Pietro V 
tolomeo, dal 


Nazio- 
favore del 


pianta 
i Comas 


memoria del compianto 
ini, padra del dott. Bar- 
, Edabardo Agnani, cor. 20. 
Raccolte al istello di Prioste*, so- 
lennizzando un lieto avvenimento d'un 
coincidente con lo sconfinamento 

d'un altro Beppo, cor. 940, 

Contro glì articoli dell’on. 
Morgari telelegrafa il nostro cor- 
rispondente romano: Il Don Chisciotte di 
stasera pubblica nn articolo di Imigi 

i 1 quale dimostra il 
Morgari dî non com- 
prendere la lotta che gli italinni della 
Giulia sostengono in difesa della Jùro 
lingua. Il. Don CWisciotte scrive: «Una 
razza, difendendo la propria esistenza, 
non ubbidisce soltanto ad un sentimento 
morale, ma ad una idealità storica e ad 
Una aspirazione astratta di giustizia. Nè 
un giornalista può comunque  accetture 
clio una razza sì soyrapponga ad un'altra, 
offendendo il diritto dell'umana. equità. 
Nella Giura i perseguitati” sono gli ita- 
lianî, contro î quu'i sta una popolazione 
in sui molto meno vivo è ‘il senso della 
libertà. Stare con loro -significa dunque 
difendere una causa di giustizia sociale 

Ora io non sono qui per chiedere nna 
prova anda attiva contro lo alleanze stret- 
te dall'Italia; posso ammettere anche che 
quelle alleanze in certe ora e data l'ec- 
cezionale condizione del Regno, siano 
state utili se mon necessarie, Ma da 
questo non deriva noi un obbligo di| 
abbandonare quegli italiuni. Ci sono in- 
teressi economici, di cultura e di affinità 
da difendere, è il erno, anche senza 
uscire dagli obblighi suoi diplomatici, 
avrebbe downto ben altrimenti provvede- 
re a tutelaro l’ssistonza degli statiani di 
quelle regioni 

Il fersnîne di disdetta nel 
contratto di Invoro. Tempo fa in: 
formammo i nostri }ettori dell''imziativa 
gresa dal Ministero del commercio perla 
modificazione del $ 77 del regolamento 
industriale, statuendlo in quel paragrafo. 
l'abolizione del termine di disdetta di 15 
giorni e disponendo i sopporti fra 
principali od operai potessero vemrè sciolti 
senza preavviso, quolora nel contratto di 
lavoro non fosse stato espressamente pat- 
tuito un termine di disdetta. 

Ora la Feder: centrale degli in- 
dustriali austriaci, sulla base dei pareri 
comumicatile dai singoli consorzi, ha ela: 
borato, intorno alla questione suaccennata, 
un parere sintetico, nel quale si constata 
che lo sviluppo moderno dei rapporti fra 
operai e principali ha avuto per conse- 
guonza una maggiore mobilità ed una 

jor facilità nello scioglimento dei| 

ti, tanto che, specialmento nella 
Boemia nord-orientale va 
olmente nùmentando il numero degli 
stabilimenti nei quali il termino di 
detta viene ‘escluso dal regolamento di) 
lavoro. 


L'esperienza insegna - aggilinge il ci 
tito parere - che il principio di parità fra 
drincipali ed operai è bensì stabilito dalla | 
igge, ma poi non è osservato nella pra- 
+ giacchò i giudizi distrettuali ad i' 
lî industricli propendono sempre a | 
ire piuttosto I'operiio che non il 
principale nelle evontnali controversie. 
Inoltre vi stesissimi rami 
industriali n e indispensa- 
bilé clio sia mantenuto è a in avvenire 
il termino o di disdotta di 1a 
Queste industrie, che vogliono conservato 
il termine di disdetta sono quelle ele non 
ebbro’ finora n soffrire le contrerietà pirò, | 
vocute da conflitti risullinti dai rapporti 
alla mîn intima amica Ta felicità. del mio 
amore, Ma ero distratta, avevo, dimenticato 
ln parto, mi imbrogliavo.. 


Per fortuna Langenbach mi tolse d'im- 
barnzzo,. Approfittando dall''interrazione 
momentanen, causata dalla min distrazlone, 
sì rivolse ai poohi spettatori, pregandoli 
cortesemente «di non interrompere In prova, 

‘olè era impossibile che, gli attori rima 

droni della Joro parte, non. es- 
sendone ancora ben sicuri, 

A Radom certo nen era ‘aliggito l'ef- 
fetto prodotto su di mo‘ da quel' bacio su 
duce eil ardente. Se da un lato ero rico- 
noscento al barone Lurigeubach. por il suo 
provv!Jenziale intervento, dall'altro mi 
reso più che mal "coufusa, esigendo che 
si ripetesse la fine della scana; essendochà 
Gra in immediata  sonentenazione con la 
seguente, 

Ad un suo cenno Radom si avanzò ku 
bito con premura. Il sto yolto sempre 
pallido, eru coperto dî un vivo rossore; 
io lo vedeso 0, per meglio esprimormi, lo 
sentivo. 

Comnincid subito il dialog 


sala toccata da un ferro rogente, 
Il'nedore ini si trasfi nelle vene, 
i sqmpa di fuoco, 


iero nella stona #oguonte|g 


I. «Promio Patria», corone 2000. Primo | st 


-{tro, che por 


che egl 


fra TRI 6 TORTO o che occupano 
operai di qualità superiore, 

Considerato poi che nella pratica d più 
facile escludera por determinati. stabili 
menti il termine di disdetta, clé nono 
atuirlo quando la Jegge inpico stabi: 
lisse per regola la abolizione della dia: 
detta, la Federazione centrale propone al 
ministero di non modificare per ‘intmto 
1. 77 dal regolamento industrialo. 

Antonio Papsdopoll ha 
100 anni d'età ? Lgiornali de' 
Regno. vic rogistrano Ja notizi 
che a Verona, dove il famoso attor & 
comico Antonio Papadopoli d rice N 
verato in un ospizio, gli amiel oritîe 
nizzarono una recita » suo fendficia 
per celebrare il centenario della 

cita del vecchio e celebrato carattos 

proposito di questa notizia, pera 
qualunque abbia prabicu dî 
Veatro odora di atamburota a due miglia 
di distanza, sc Il Tempo di Miluno è 
Noi sottoscriviamo a due mani: 

C'è, in Casa Tamponin, una pepatis= 
sima pochade, un tale che tro annidalla 
fondazione di una Società della quale d 

sidente, vuol celebrarte il contennrio. 

l'idoa non è cattiva: ogni centenario 
à una festa, e se aspettiamo che questo 
lub: îndo ‘l'annî st compia, noi pios 
siamo essericeiti dî essere già minutissi: 
ma polvere; meglio dunque immaginaro 
i centenari a scartamento ridotto, 

Uosì pare da pensi il vecchio attore An 
tonio Papadopoli. Tersora, infatti, a Va 
rona s'è data nua recita ii (boreficenza 
per celebrara il centesimo anniversario di 
di chi, so non fi un grande artiste, fu 
però eccellente comivo, pronto, abile è di- 
vertente. 

Ora; clie il vecchio Papudopoli, per rà- 
gioni che non è qui il caso di ennmerar, 
ma cho mom gi debbono tutte attribuire 
alla iniquità del destino, si trovi in con 
dizioni miserrimo, è cosa che tocca la no- 
stra pietà: che un grippo di volonterasi 
tenti. come ha già altro volte! tentato, 
di soccorrere! un: yecéhio comico ridotto 
all'impotenza, è più che giusto a simpa 
tico» ma che par questo si ricorra a ima 
menzogna, e che Papadopoli - che me ta 
già tanti - ci rogali qualche cgsa dî si 
mile a disci o dodici mini, è fatto clio 
non odifica certo, Perolid Ji banuticenza è 

nifita espressione della bontà è 
dello Spor umano, ma quando sk fa par 
lare tutta Ja stampa itnlima, sila il doe 
vere di non far. correro delle menzogna, 

Non è nuovo, del résto, questo fatto: 
per_qualche anno, periodicamente, cn 
settimana si è fatto giungera ai giorsali: 
l’annunzio della morte imminente di Par 
padopoli : s'è detto che ora già entratotin 
agonia: e in tutto questo von d'era di vero 
che una soln cosa: ln grigia, profonda, 
terribilo miseria del vocchîo. Ma yocchiafa, 
urte e bugia nom possono stare umili* @ 
così noi, felici di tutto il bene che sî por 
trà fure, iu ogni modo e în ogni forma 
all'infelico Papadopoli, non possiamo sets 
sare in nessuna maniora e per nessun fino, 
una menzogna. 

Elargisioni 
nero: 

Dai commissionati in manifatture di 
'Trioste, in occasione di nh Moto nvvend= 
mento o. 22 a favore della Cassa di pro 
; ione degli addetti af negozi al het 
aglio, 

2 Alla Guardia medica parvennvro : Dal 
signor Francoscò Polilutka, perse sd amiet, 
per onorare la memoria del complanti 
avv, Giovanni Marcoviohi e. 50/5 Mall'in 
Edoardo Grul per una iuodaglia, e. 10) 
dal sig. Baldusshrto Mimbelil, è. 20 pun 
per una medaglia. 

— Per onorare la memoria della defunta, 
sig.a Luigia Sessi, elargirono al Orenilò 
dei Sensali patentati, il sig, Pentito Moretti 
c. 10 6 il sig. Emillo Morterra e. 10. 

— Alla cassa del Coro israelitico fammk 
minile_ pervennero: dalla siga Vittoria 
Pardo Morpurgo e. 10 e dulla sig.a Silvix 
Schomberger e. 10, si 

‘nsva di risparmio, Nol mesadì 
settembre 1899 il morimento dei depositi. © 
e dei libretti fu dl seguente: depositi > 
N. f 3,964.27 


varle. Ci pervone 


moto e brillante riuscì il convegno di 
fersera, Appliuditissimi furono È giuochi 
ili prostigio oseguiti con la solita bravura 
dal sig. Sfolini Si produsse pol fuori pro- 
gramma il signor Ugo Zaneboni, detto 
fatine . il quale, col suoi esercizi, 
sorpreso yi uditorio. Dotato di 
una memoria prodigio e di una straor 
dinaria rapidità nel calcolo, oltre ail noti: 
esperimenti sulle popoluzioni di città ita 
liano ed estere egli ne eseguì altri di ana 
specialità, trovando in pochi secondi il 
uadrato, il cubo e la quinta potenza d 
due 0 tre cifre. Dissò a tnemoria i pra 

di qualsiasi percorso.gli fosse oliieato Gi 

ferrovie italtane, in linea 0. trone] 


vi 


pe in qualità 
di commissario governativo, vi si opposs. 
Cid sus vissimo  mùlumore fine k 
Î, i quali, essendo già da ‘un pexzo 
esnurito il progrumma della festa-coma 
to all'autorità, ritonevano cho levin= 
no avesso ormai carattero del ‘tutto 
privato, che non ammett alcuna È 
geronza da parte dell'autorità. Wi turdi 
vi nî e protesto ma il com 
duro, fiich® il presidente 
o è più volte ad'alta voce, 
uniona sociale éra finita e Gig 


chie Ja ri 


{chi restava, a‘insendava raccolto ad' erili= 


nario convegno famigliare. Dl signor Mia 
8, capito Jl latino, se n'audòd e così la 
jone proseguì allegraziionte senza tile 
iori incidenti. 
questo solo può farle pronuncinre con tale 
espressione. 

Disgruziatamente quolle protesto d'amio: 
re mi maiidavano di nuovo le finmma 
in 

ormai tempo cho, salwnut Innanzi 
agli spettatori Il milo decoro. L'agliazilipe 
fmpadronitasi di mo, ora stata senso (iib= 
bio osservata, perchè vidi! sleuul “arint 
con indiaienza, e poi sussurrarat coulcha 
parola all'orsechto; 

II pensiero di' assore IndovInata fesa 

Il sanguu nelle von, Cumj cho 

vo pallida, e com quella |> nz 

pirito @ forza. d'animo, cho 1nuî nun 

mi abbandopavano nei momenti. erltfok, 
volli reagire coutro la mia emozioni 

Ed ebbi Il piacero di coystatnie 
riuscita nel' mio intenta, Maqpandy 
rone prese di nuovo la min ma 

rla, io la ritrassi di 
le suol 


pai 


pro 
bge 


cosicohè L 


pena, 
Ma Je; 
contatto 


era commogsa, ed ava 

caldo ed animnto, be 

ina. Le parole li fiveva direi 
dovevano dal cuor 


Lendro, 
di pa 
Ì na 


‘( 


EVI VANE 10: 


P'olitammn Mosweiti. l'antro bal 
listino lersera alla sesta rappresentazione 
avll'Arda: le poltroncina, tutto ocempate, 
ei palolietti accoglievano un pubblico 

simo. Tutti esecutori furono 
nente applandità, 

(uestà sera 

Mentro IF 
accorse idraora 


mice. Una folla enorme 
alla muarta rappresenta 
tofala; il cui snccesso ‘po- 
continuo cragcendo;’ In 
vano molte signore. in pia- 
a 400 peraone doveltero essero ri- 

mandate. 

Tosito fu ngnalo a quello dello | prace- 
denti rappresentazioni: fra viy 
Pausi al innestto Gialdini fa fatto repli. 
core dl finale dol prologo; applans 
clilamato agli artisti nd ogni atto. 

Quosta sor riposo. Domani, “quinta dol 
Mefistofele, per: la quale sono, già prevo»= 
tati molti ponti. 

Ta tombola. Il tempo minaci 
non impadì ieri ‘olia il giuoco di tombe 
mol. piazzale della G; datosi a 
sone dell'Ospedale infintilo e dell'As 
per finciulle Plisabettino, si svol 
diunnzi a una gran folla: oltre duemila 
persono. Lo spettacolo offorso i soliti lati; 

stici, lo solitò curiosità, lo ansie, 
Jo-delusioni. 
_. Primo ostratto, il 37; 
Che è il 19, sala sul palco 
ma vieno rimandato ju me? 
va di fischi, Figli aveva fatto. 
iucome per il torno non 
. Il poyero giovanotto 
comb ilconte Ugolino: Amb... 
por dolor mi morsi». Poco dopo sale 
runni Benoioh, amanorale, e questa nh 
d la cinnuina ch'è vinta, od egli si inta- 
sche sno bravo premio. 

Giunl ciyn ciun) una marcia per ono- 
aaro il vincitore, B.J'o fone continta. 
M ventesimosesto numero accade un for 
mento: pullulano.... i falsi allarmi di tom 
bola con relntivo nccompagnamento di 
fischi. Fra ultri c'd uno sloyano, al quale 
mon manca che In piccolezza, di 11 uu 
meri. Notovole poi -mn omino che sì pr 
ponita dinanzi alla commissione con due 
cartelle completamento vergini. 

— Siori; i vol vardar se go. viuto? 

Ma so no xe:notado nunca un nu- 
moro! 

— Ne sta parvia che me go indormenzà 
@ son ‘rivado qua massa tardi. 

— Ben; aiutoye guardando el cartelon. 

Finalmente In tombola vera, la buona, 
è vinta dal cocchiere Luigi Santarosa, col 
Numero otto; e poco dopo la seconda tom- 
bola, dal facchino ‘Antonio Tomasini. Alle 
5 la folla sì dirada. La banda suona, fa- 
condo da accompagnamento ai soliti rim- 
pianti, allo rofriminazioni, alle chiose. 

— Povara mi! Mai cho gavessi. gua 
dagnà qualchecossa. Ma mai siora Catina, 
mai de ti 

— Lu anrà fortunada in amor. 

— Brava! Giovanin me gn dà un stra. 
muson inato dopopranzo, quel boia! 

Movimento nel Datioi Teri ar- 
Tivarono nel nostro porto: i piroscafi -del 
mini «Austria» da Braila, Costantinopoli 

Tinme, «Wurmbrand» da Venezia di 
BRANI dalla gita; il piroscafo germanico 
«Sophia» da Batum con carico completo 
fi nafta per la raffineria di 8. Sabba; il 
piroscafo greco «Albanian da Trebisonda 
6 Corfù con 19 puesoggeri è i piroscafi 

Arcadia» da Cardif, «Sebonico» da 

hi 6 scali con 4 passaggari v «So 
rajavow da Metoovioh con-carico completo 
di x le di ferro per la ferriera di 
Servoln. 

* Partì il piroscafo del Lloyd «Ju- 
pitor» per Piume, Costantinopoli e Braila 

Em amare, Il piroscaforo Jenny, del 
3 ditta fratelli Cosulich, è partito il 30 

da Buonos Ayres por Rosario, 

Fio gito di teri Iormattina col pi 

nto Moydiano Wwrribrand partirono 
par Wénezia 164 persone. Nol pomeriggio 
‘partirono pur Chpod jstria col Santorio 
pr Tsola coll' Istria 170 o col Portorase 
31; por Mirama: 
Bistiana col AMulumira 6 porsono. 

Alla volta di Divuccia. con la 
dollo Stato partirono 385 gitanti. 

* Ha Sociotà Tattia:Triosto, come è 
man fare ogni domenica@ festa, avera jp 
SERRE Ly mu: por gli albi della città una 

ta di gala» por Pirano col piroscafo 
Fa fgano, flusandovi la rispettiva. pa artenza 

por .iori allo 8 0 mezzo pom. Sembra però 
che qualche nuvolone scorto attraverso i 
doppi vetri della sado sociale inverso le 
Ti put avesse indotto Ja Direzione a s0- 

Sspondero tale gita. I lo provi il 
nal dopopranzo mentro lo 
ci ate Rito per mara partirono 
corso di gente, Il Itisano più che 

into, se ne 

alla riva, dando spetticolo della poca cor- 
tasìa della Società Istria-Trieste verso il 
mblilico, In pomeridiane 
Î do argi a Pirano 
ggiungovano un. bol numero e 
non pochi furonò cli equipaggi che, cre- 
dendo di mon arrivirvi ‘in tempo, foaro | 
mich troppo in tempo per comprendere 

a gita ora.di à afumata 
e. lei fu 
duinle, or 
oranti  caldere 
Il vasto giardino 


dodicesimo, 
un ragazzo. 
a_una 
mn terno, 
» alouna 


al 


ferrovia 


col 


tenut 
annunelata £ 
Milia Federazione di 
ferro ed arti ‘affini, 
Molla trattoria <All'Aurorà» (in via Media 
IN, 25) ora per l'occasione aldobbato con 
Wandiero, trofei é numerosi variopinti 
palle oncini alla venoziana. Alla festa poi 
nesistatto ‘uns. folla straordinaria. 
riempiva completamente îl locale, 
Y@D si divortirono, 
oro in fraberna allegria. Una brava banda 
ilirotta dal sig. Wagner ed un corpo co 
ralo' dirotto dal mrestro sig. Ernesto Co 
xocoli, svolsero tin ‘attraente programma 
musicale, fra continui ecalorosi applausi. 
Il pirotecnico sig. Giorgomilla acc 
belliasini fuochi artificiali, od ebbe anche 
Tui la sua parta d’appiausi. Alle 9 poi vi 
fu una divertentissima tombola umoriatica 
Wa curioso e raro caso d’infe. 
zione. Il bimbo di 4 anni, Giovanni 
Parentin, figlio di Giacomo é Maria, a 
bitanti a Isola, quattro giorni or. sono 
zincud. acobsando dolori ‘al biriccio sini- 
stro. Ln madre ritenondo che il fanciul] 
letto fosse caduto, gli applicò alcuni im- 
pacchi d’acqua fredda. Durante la notte 
però i dolori del poverino andarono sem- 
pre aumentindo in modo da non Iasciar- 
o dormire 
Alla mattina In 


ch 


madre s'affrettò. a 
portarlo dal medico il quale gli ordinò 
] continua applicazione  d'impucohi di 
Requi vegeto minerale, ma ad onta di 
ciò il piccino continuava a soffrire orri- 
bilmente è ‘il riccio andava gradata- 
mente gonfiandosi in modo molto inquie- 
tante tinto cho il poverino non pot 
più muoverlo e i dolori continuavano. 
Tina!monto ferî, tel pomeriggio, la ma- 
ira si decise di portarlo all'ospedale ovè 
il medico disp dono potè e 
il Poverino eri i 
chiay 
t Gimme ed rio, 
venne accolto: nell: a divisione, 
Morte inproryisa. ]l giov 
ievicoltore Autonio Zach, d'anni 17, 
ili Michele, possiderite, abitante in £ 
5 lena inferiore N 
recato a Serrola e 
Mica era inte 
ia colà 
Mo da 
alto bu! 


00 


dovotto diro | 


r col Miramar, 96, e per| 


I con-| 
trascorrendo alcune) 


Inttisi d'attorno al povero. giovanotto, = sî 
videro: che egli doveva essere assai s0f- 
forente. La fronte medida di sudor fraddo, 
gli ocolîì semispenti od immobili o alle 
tuto dominde degli amici: non rispon- 
dora.] spottorato di p. 8. 
si talefond alla Guardia modica, mentre 
l'ispettore Maidich accorreva presso il 
safferonto. Sopragginnto il medico, l’opera 
sua era ormai vana giù il povoretto 
va ogalato l'ultimo respiro sd il dot 

n “ potà far altro che constatare il 
avvenuto, molto probabilmente, 

per sotnrima Im un attimo In woce di 
quest a morte repentini rsa per tutta 
a, dove tanto lni quanto lafamiglia 
issimi, pros I sima 


Alcuni amici si assunsero il triste è 
delicato incarico d’avvertire, Ja famiglià. 
aborto sulla via. An Sana 


iéri m 

per la v 

da forti dolori, 
frettavi A prestarle qua Cura, 
alfa Fabris venne telefonato alla Guardia 
fini a è quando giunse dottore î 
atatò iratbarsi di un aborto, perciò la sof. 
forento {lu trasportata all'ossedale ed 
accolta nel riparto maternità 

E soliti coseritti. E' ormai dive- 
uuta una brutta consuetudine lo spétta- 
colo di sbornio 6 di eccessi che viene 
presontato nella nostra c in quest'epo- 

a, dai costritti chiamati sotto Je armi. 

Anche ieri, Lo d'ottobre, la giornata 

omiglid a molle altre di egual data 
svoltesi negli i pdeva 
molti cosorithi arte berri-| 
toriali, girare per ln città a gruppi di cin-| 

persone, tutti avrinaz: 
assivano cantando e urlando. 
rano anche quelli che allo prime 
monizioni delle guardie facevano silenzio, 
invece, continuavano cad urlare 
i vi furono tro gio I 
ich, Giovanni Sossich, Giovanni 
1 secondo Antonio So: 
tubbi da Opici na i quali in Piazza Grande 
urlavai gola nonostante le am- | 
monizioni degli organi di p. e., i quali, 
condussero tutti alla Polizia, ove furono 
puniti con sei ore di arresto 

* Da Muggia era giunità nel pomerig- 
gio una comiti a di circa 200 giovanotti. 
Hirano per la massima parte coscritti ge-| 
| compagnati da alcuni loro amici. Dinanzi a 
Joro un giovanotto suonava l'arme 
piazza della Borsa s' incontrarono nello 
gunardio le quali li invitarono a smettere dal | 
suonnre: sanonchè, non ottemperando, a 
truoll'ordine il suonatore venne condotto 
alla Po sieme ad un altro amico. 

Gi altri in colonna seguirono gli arre- 

e le guardie abbero da faticare per 
sgombrare la via da tutta quella. gente. 
Uno che fece opposizione fu arrestato, ma 
yonne subito rilasciato in libertà. Degli 
altri due, il suonatore, che è certo Tom- 
maso Degrassi, si buscò un fiorino di 
multa ed ebbe sequestrata l'armonica. 
L'altro, GiuseppeMamarchi, fu condannato | 0 
& poche ore di arresto. 

Risse e ferimenti. Il cantinioro 
Giovanni Maurovich, d'anni 19, abitante 
in via dell'Olmo, jeri mattina, alle 11, 
\ricorreva alla Guardia medica perchè poco 
prin în rissa, a portali alcune 
Braffiaturo alla mtfiio tra 6 lividuro 
Al. torate. 

* Il calzolaio Vittorio Giuliani, d'anni 

, abitante in via della Scalinata «N. 
îeri sera, alle 10, in rissa con un suo 
compagno, riportò una ferita alla fronte. 

È Il facchino Benedetto Inch, d'anni 

bitunte in via Cucherpa, ieri sora alle 
IO, si trovava in ‘un'osteria, quando al 
cuni su0Î prioni azao a questio 
naro fra Joro, Il Such volendo farla da 
pero gi intromise fra loro, ma na ebbe 
| la poggio. Lu colpito al ‘capo da un corpo 
contundente e ne riportò. una ferita. 

* La lavandaia Maddalena Cobez, di 
anni 87, abitante in Santa Maria Madd: 

iore N, #7, feri verso le 6 pom, venne 
|a parole par aifari d'interesse col proprie- 
tario del lnogo ove essa abita, il quale 
principiò a menar le mani addosso alla 
malcapitatà, facendola cadere a terra, Alle 
grida della povera donna necorsero altri 
inquilini i quali posero fine alla scena. 

a Cobez ne riportò tina ferita lacero- 
f: pnt a al capo è altre lesioni in varie 
parti del corpo. 

%* Teri vorso le 
moni Pidutti, d’an 

troy 


bitante in 

n Ditraria di 
quando per 

futili motivi venné rbiere 

Iririco Tanosich, abit Mau 
io. Il Pidutti afferrò un bi To 


Lardia modi 
rio, 
: moglie 


Jero 
nere lu cure r 


settimane or 
dovette 1 re il fotto coniugi 
| per and altre 
] pomeri 
clio il suo i 


ppr 
ora în procih 
bat sevizio 
0 Bi 
zione în via] 
veune ad aprire la 
appena lo vide sì di 
contro di Ini e gli 8C: 
aîntata da un altro figlio minore 
0 Stanti. porenotendolo in modo d 
produrgl une ferite e contusioni al| 
capo, alla faccin o nl braccio 
Quando il pover' uomo potè liberar: 
quelle furie gi recò all' ospedole, dove fu 
pito nella quarta divisione. 

Semp, felicità coniugale! 
Teri, poco dopo il m Lucia Novak. 

ì abitante in via degli Armeni, 
venuta a diverbio col proprio marito, ven- 
mè percossa con pugui, ò calci e ne ri- 
portò alcune contusioni alla gamba sini. 
stra cd alle brace: 

Per le debite cura ricorse alla Guardia 
medica, 

Cavallcria da medio evo. Ieri 
notte, verso le orta Amalia Kram- 
mer, d'anni £ in del Fico, 
fu accompagnata Guardia medica, 
perch poco prime alcuni giovanotti (?) 
Faer no: percossa in modo “da produrle 
talune contusioni ed una ferita al capo. 
Il medico le prestò le cure del caso. 

A a pa Rata mula via. Lu si 
Giovanna DI, ni 95, abitante al N. 
di Ioiano'ier MOT alle 8. nei pressi 
della chiesa di S: Antonio nuovo, fu colta 
da grave malore ‘ompagnato da sbocchi 
di sangue. Soccorsa da alcuni presenti. si 
telefonò alla Guardia medi a, da dovel 
subito necorae il ‘dottore di turno che con 
dusse Ja soll'erente alla sede dell'istituto 
dove, potò prestarle tutte la cura più ur- 

ti, 

I! calcio d'un cavallo, - Ino. 
lito emupirisimo. Antonio Crevatin, 
al'anni campagauolo, abitante in una 
compagni proaso Castelnuovo d' Istria, 
alcuni giorni fu conduceva all abbever: 
to cuni cavalli, quando uno-di qu 
tirando dei calci colpì. il poveretto al- 
l'addome in modo da farlo cadere a terra 
Dopo esser rimasto qualole tempo privo 
di sensi, il povarotto potò rialzarsi e ri 
casaro, 0 î suoi tamigliari, ritenendo si 
trattasso di cosa da gli prestarono 
qualolie cura molto empirica in modo 
Havano sanzo cho il Cra- 
anzi il suo nale peg: 


a invoîra 
iddoss0 


ta 


in guario 


0} bracciante, abitante in via Caserma N. 


Î 
am-|g 


va, In} 


[ERO 
propri 


Sava 


di fursi iecompagnaro in questo Sposi, 
dovo, Visitato da quei o qu gli fungo 
riscontrate gravi contusioni per lo quali 
egli vanne accolto nella quarta divisione. 
Bambino atterrato da una 
vettura. Tersera verso le 9 iu via del 
Coroneo il bambino di quattro anni Carlo 
Vouk, allontaratosi rin ‘momento dai pa- 
renti che lo accompagravano, venne at: 
terrato da una v Sollevato, siccome 
il bambino acousava forti dolori aila gam- 
ha destro, fu accompagnato alla Guar- 
dia medica. 
Win visi 
attina, in 
to il f 
'Prie 1) 
di un,siznore il quale raccontò alle guar 
die cho il Naut visitava le tasche dei pus: 
santi e specialmente dal ignore, 
fo pe IUSR LI RISO I 
uffic ne di. polizia. Tita, coadiu 
suoi agenti, arrestò ieri mattina 
Punta del Iorno Enrico Bettio, di 
anni 26, ellaio, da Belluno, perolià, 
con sentenza del "Iribunale provinciale | 
era stato bandito dagli stati austriaci. Il 
Beltio è quello stesso che, come i nostri 
Teti ricorderanno, alcuni mesi fa, a 
nezia, ora stato, gravemente ferito as- 
mo ad un suo amico, futto questo glio 
da. noi fu a suo tampo. riportato coi più 
urigilti particolari, 
Nonostante Ja» gravità 


mi 


delle 
dopo, 


ferite, .il 
ritornò A 
Cadute. Antonio Permò, d'anni 40, 
ieri, poco dopo un'ora pom 
‘adde in guisa da riportara 


iciampò @ 
tina, contu- 


ieri, il macellaio Giu- 
î bitante in € 
ndo. riportò, una ferita 
Medica per le 
Horo ‘di atane| 
d'anni 47, 
na di 
o inmodo da ripor- 
isioni alla gamba 
all' articoli 


scendere 
yecchi 
kirno alenne 
sinistra o la d 
del pi Il Martellanz: dovette essere ae 
compagnato all'ospedale ed accolto nella 
quarta isione 
La fanciu]letta, 
'ellavini, abitante 
N. 7, iuri verso le 10, Bando, 
inciampò e cadde, undando, a tere ta 
fronte în uno spigolo in modo da ripor 
tarne wa ferita, di taglio, per .la quale| 
dovette venir accompagnata ‘alla Guardia 
media: 

Lesione anccidental 
ciante Giuseppe Calîn, d'anni 26, nbitante 
in via delle Sette fontane, iori  mattin: 
alle 11, essendoglisi spezzato. accidental- 
mente fra le mani un bicchiere, ne tri. 
portò due ferite di taglio. 

Alla Guardia medica ottenne le 
opportune. 

Coce 
verso Je 
tirata da 


torsione 


di 9 anni, Bornardina 
in via della, @ 


Il brac- 


Teri sera, 
territorio, 
traneitava per la 
Yece contalo 
in serio. pericolo In 
i, Due guardie dil 
T 


fere mbriaco. 

una carrettella del 

uni cavallo, 
Barrie) 


passi 
si: innan: 
fermare cavallo evi 
allora como il gni 
ubriaco. Condotto all’ janet 
drona del Moro e interrogato dall’ ispet- 
tore Knnppelz, disse nominarsi Antonio 
nba in via dell'Istria. N 
‘Yethn 
mentre il 


questa gli venne, cong 
i o la shor- 


bocchiere condotto 
nia in via Tigor. 
Straselchl di un furto. - A 
resto del ladro, Abbiamo riccontato 
a suo tempo com rro che, con- 
dotto & mano. d alentich, pas 
ava per la via del reducedalli 
stazione, vanisse rul 
si const ù contenere $ 
Gac in 50 vasetti 
40 vasetti pure di c 
logrimmi di ciocce 
plessivo di 50 fiorini 
era il signor Vittorio Loliy, 
zino în. via dei 
ib il fur 


di latta, più 
so, 8 infine 10 chi- 


Bachi e via| 
all'autorità 
ricatesi degli | 

infatti a ecopriro| 
utore dol furto nella persona Anto 
nio Kousca, detto Caligher. di 
bracciant 


za; denù 


| Sîgnore 


| Affitasi 


F 
(Affittasi fitto anche 


L'imminisisagione del <Pircolo» non pot 
Bo &nere corsispononna con chi ifvin apvisi 
collettivi modianto Tettera, renffo avvortito il 
dabliso che quando un avviso ordinato, nen 

Ka nel giatialo, stenifita cha è stato 
respinta Chi oritind Payriso si rivolga in questi 
Sari nlPofficio di Amminiatrazione per schim 
fonti ed ito dell'importo che resta 
a was disposizione. 


Qi svvizi collettivi costano duo soliti; Ii parola. Teaza 
fadirteri vangiono dhli al 
d'iatrrmmusioni del Piccolo” piozza dallo Log 
iuntormonià ; nol eidoderii indicsm nomp 

P avrino di ‘oui + vuoto informazione. 


cam 
Tossani 


i Ricercas 


Ricercast casa, E 


Indiri 
4719 


potete 


L to 
congiunti, 


ima 


MARTA LUIGIA SESSA 


avvenuto, dopo breve malattia, alle 5 ant. 


Qiolorato: ma Salvatore Sessa, assieme agli altrì 


partecipa agli amici e conoscenti il decesso della sua 


consorte 


Il trasporto delle care spoglie avrà luogo Martedì, partendo il 


convoglio funebre dalla via San Giovanni N. 2 ilirettamente al Cam- 
posanto, 
TRIESTE E 


Sa 


1 Ottobre 1899, 


condoglianza 
ri. 


one. diretta. 


prega di essere dispensati dal tic visi 
a da un eventuale gentile invio di f 


Il presente annnozio serve quale partècipa: 


Tavoranti, muc 


) Piccolo. 
NOT 


rimon 
4919 


Ricorcansi Morante: 
Ricercasi £ 
Ricoco corrispondente sti 


bitmi 


mento cono 


Ricorsi à 
Ricercasi prontamente bonne 


air 


Ricercasi » 


Fma mode 


Mione della puo ri 


, senza prol sl, 


tentare 
avviamani 
ntari, 1 
Imparttco 
a portata ili tutti. Prs 


orli 


Contabilità 


menti; lov 


j otte conduttori 


pelliccerie rigare 


Praticante di buona 


Indirizzo al 


be- subito pie 


paga. 


Maîlresse diplom | ti ca di 
par mol, Lecona pi 
e au Piccolo 
#60 


vriumetica, 
nica, fisica 


algobri 


Lezioni 


pre nella Ling! 
ioni riu! 
Indirizzo PI 


389» ad Pio- 
4840 

lezione, danza ore S. 
Modugno. 4788 

Signori i È prima lo 
zione danz 1 4805 


Signorine, 5 
Maltrasse pirate emi Frane deri 


ation, dittirature, chez elle, dehors Via 


conve) 
Nuova 


ibila cd 
anZÈ, Pa 
da ammobiliata. Offer 


qui 
elia 
vuota ed ‘altra atti 
volo. sub; «Nero 

‘osmera belli 


natio 
dettaglio come 

z0 al Piccolo. 4720 
nz ammoliliate; 


Ta 


Affittasi metaio 


por piosòla thid 


Affittansi 


pressi Staz 
stufa, 00u, 


piliata vin 
psto. Indirizzo 4 
colo. 


Affitasi iano dba: Nuova 
D'affitan ox TE 


locale È 
toria, 


d sonza comoli 


prezzo, Tndi 
Trionr 

lato uso, 
buona posìz 


Qua Re 


Tiger dopo la conio 
to, nel pomeriggio, il piro 
10 Habsbi ‘giunto qui da 

d'Egitto, terminò «li scontare 
contumac fu messo i 
I pas naturalmenta, | 

ne î 


La via 


alt evcioò l'agante di commere 
ballo; il quale, come ra 
ve dr 
udria con 400, lire stor: 
igli -dulla ditta . Planta Cio 
i) formato dall' ufficiale 
qui giunto 
to custodia 
guardie n 
, dapo 1 
vettura 
me. dal 


nil orimol 

> Milanz. impiegato di Vieri 

ttina, al #0 S. Giovanni, venno.do-| 

; dell'orologio d cd 

i i valore di|| 

derubato.cadono 

da parecchio tem- 
no diede 
rezione «i polizia. 
aperta. As 


connotati 
sporndernza 
ì d'Itali 
nezia verso il 20: corr. in occasione. della | 
chiusura dell'Esposizione. 

Bolletiino meteorelorico. — 
feri: ‘l'emperatura ore 7 ant. 18,2. ora 2 
pom. 21.70. — Al burometr 
ant, 760.4, Oggi temperatura ore 
20.0 C.. — Oggi: (alta marea 8,0 
8.6 pom. Bassa, marea 142 ant. 
pomeridiane. 

Ogni giorno 

ri o, colebre 
ato, va, av 


di di 


ant. 
9 


mas. Un autore 
t le sue comme- 
itaro una vetro 


stropiccia le mani; iomo, che d 
tauta più contento quanti più sonoi fiaschi 
clio fa. 


II — Riposo. 
Riposo, — 


a Botto paio Brinilaienta 


Riarrane Miseoktiene Avsusto Tooco 


IMusin CARLO ARNALDI 
ForoBonaparteB5- | 
ll suo Liquor: 
maldi ha oparato i 
Esso mi fece svanire quell'affanno. che ni 
tormentava da tanti anni, eoho non mi lasciav 
riposare affatto la notte. Vorrei hè il mondo 
intaro conoscesse Îl aun mara vg) iquore 
vorrai che tutti L pore ferenti d'atmam e 
go i box affetti. Cor. gr 
pubblico I risultati mira 
«da mp ottennti, di mé che da oltre 20 
sro lorinentato dell’attanno, ida ina 
#peolalinento mon riposayita 
Vil iitanto1 Mi Farò Un dovara dI Gosalgiiàà 
‘a ohi nd avesse ‘bisogno Hl suo affigscisst 
Liquore. 
RAFFAELLA TILLI, abit. in S, Giovinni Liplorf 
Delanza suf Trigno (Chiodi). 


DERE 
Stanzetta #" 


ViarHo: 


db 


Dai 


signor| pa 


Fuggîio 1 Rio 
| eater ESSI 


To attendo nuovamento 


con 5000 fiorini, (du fur 

in duo andi; per seria, lu- 
industria agri iuilisy 
Monarchia: 


Capltalista ; 


crà [9 
nuova Fei 
il Piccolo. 


Orihestra LU) 


rie di valore, titoli rateali, Ipo 
limento Dussloh. — 1769 
Ti al giorno, 
Piccolo «Sarta». " 4809 
r_ solita od, cloganz 
sortimonito, Stinze mal 
ache, finissimo, florini 
Ma S Giovanni, 6po- 
4827 
ano 0, tingono in color 
no pizzi via Torrdnte 28. prim 
Di Rol, _ 
railo carta tappo 
flati stuochi, jwazzi 


stendo quest 


Q4I7 


na 

LS 
monfali e pranzo 
ò Diana, pi 
Dall 


Mbbri 


vini, unico rimodio ca 

acidità Corso 48 >. 
misto dI cavallo 

pedizione mediante ferro 


Cattaruzza, Belvede 


ma 
fa la 
Sunto 
Triogto. 


Francoholli + 


toleria 


sompro-vento, car 
Va/NUONA dirimpetto palazzo Salem. 
4843 


anslina 


Gafzoleria Mod ling na 


È, pali 


inglusi E 
alzature biauolio, 
4615 


rigiasti soldi 


Sastri 


Prisanatini 


Spedizione ba 


| chiusura, di 


Ì s 
sora da 


NO TIFICAZIONE 


concernente la pubblica sottoscrizione parziale 
al prootito delia città-provincin di Trieste di corone 24,000,000 nominati 
in obbligazioni al 4 


Con Sovrana Risoluzione del:20 Maggio 1899, Sua Maestà L e R. 
imamente conce: la città-provincia Trieste di em 
000,000 în obbligazioni parziali al portatore, fruttanti 1" 

ipato del (quattro per cento). 

Questo prestito, garantito dalle rendite della gittà-provineia di Trieste, al am 
mortizzabile entro 72 anni, con diritto aHa città noti di eattiguerto anche prima 
ti tale poriodo, non peraltro prima dél 1. Gonnuto 1910 (miltenovecentodieci), sarà in 
complesso: composto. ti 


Apostolio 
un prestito 
annuo interesso pos- 


ì obbligazioni da corone 
N00 di 
2000 » 
1000 » 
10,000 ” 
portanti tutte In data det 1, Noventbre 
L'ost a sorto dello obblignz 
diritto dip onfta estinzione sec! 
Commis: 


10,000 
3000 
2000 

000 

” 200 


ni da ammortizze 
to qui sopra, segni 
nel pr ifiormo 


anouulmente, salvo il 
nella sala muinicipalo, 
Lul non festivo del mese i 

ni 
tito fd con le no: 1899 N. 17 B. L. ed'0.P., prestito 
Ordinar Imperiale del 5 Luglio 1899 N. 114 8. L. I, le 
simo possano Impiogate visto 


foni, degli istituti posti Tinnza pubbl: 


To delle cass 
» al'oorso 
fart: 
ole d'inte 
e I. Now 
quatbro pi 
imposta rendita iter 
ELI, Imposta que 


post 
di 


Bi 


posso del prestito saranno semestrali posta 
mira commorare dall'anno 1000_e saranno 
ento) annuo; dalla Tesoreria civica, franche 
(due per conto) Introdotta con Ia IG x 
a chewie falla città-provinola di qucarie prop To. 
DI questo prestito provinciale di corone 24,000,000, xiene por ora emessi solo 
una parte e pres ente da n , cioè l'importo. di 12,000,000 di corone, di cui sono 
già coperti. 5;700,000 corone. 
Per.il residuo importo di 6;300,000 corone nominali viene con Ja presente not 
ficazione aperta la pubblica sottosorizione alle condizioni seguenti: 
1. La sottoscrizione avrà luogo presso la civica Tesoreria in Triosto è presso la 
Cassa Triestina di risparmio, dal 1. a tutto 10 ottobre 18 terore d'ufficio, 
2, Il prezzo di emissione è il 98%, (novantotto per” cento) sul valore nominale 
delle obbligazioni sott tte, e di florini 98° (novantiotto) valuta austriaca per 

(duecento) corone nominali, più gli Interessi maturati al 4%, (quattro per 
cento) sino al giorno del ritiro dei titoli; 

Al: momento della sottoscrizione dovrà esserè.depc 
titolo di cauzione, il 10%, (dieci per cento) < 
in contanti o in valori notoriamente amme: 

I. La ripartizione ayrà lmogo con la 


ate con 
pagate in Fagi 


‘nieste, 


ato dal sottoscrittore, a 
il'importo nominale sottoscritto, è cioò 
i per cauzioni; 
maggior possibile solle 
nno informati. 
So 1° I al singolo sottoscrittore fosso inferiore a quello da lut 
sottoscritto, l'accetlenza auzione sarà tosto restituita: 
5, Il ritiro dei titoli assegnati ed il pagamento det risp 
sottoscrittore eftuttuati pi lu Fessreria tivioi, in tro uguali rate e pre 
cisamente li 1, li 15 e Ti 30 novembre 18 ero per altro ciascun sottoserittore di 
rititare e pagare dal 1. Novembre 1899 in poi, anche prima, i titoli a Jni ass 
Dopo eilett o ilcompleto ritiro dei medesimi, sard conteggiata 0 al 
stituita la dopositata cauzione, la quala, in ilifetto di puntoale pagamento dello rate 
suddette, sarà considerata, como pena convenzionale e dovolutà al comune 


di Trieste, 
DAL MAGISTRATO CIVICO DI TRIESTE 


te, 410 Settembre 185 Il Podestà 


- PETROLIO. DOPPIO: RAFFINATO. 


SUPERIORE 
in yasl originali £:3.50, frarico a domielilo. 
Restituovdori Il vaso vuoto.d ans! soldi 20, 


Drogheria 6. Stecher 


Li 
per RIBORGO. a 21439 


DA VENDERE A FIUME 


a buon pi , tre cavalli ‘da sella, 
fra questi una pariglia di satiri che si 
lasciano attaccare, I cavalli portano rnche 
la sella da dorina. Taformazioni Fiume, 
Via Pomerio, villa Stoinacker. 


Incanti di cose mobili 
mn ionnil li 8 Ottobre, d'ordine | 
Giud, d, DA in affari DI fu ta 
3% BUppeltoili e 
supp 


eitudine, dopo la 


Con il 1, ottobre verrà rinperta presso 
la sottosoritta, la Sezione allievi nUn quale 
possono, pronder parte ache tigli di non 
Soci, «d'età inferiore al 17 amni. 

Le lezioni verranno impartito dul maestro 
signor V. Tagliapietra, nei giorni di mar 
tedì, Giovedì e Sabato, dalle ore. 4 alle 


chover 


si D 
o spiriti. 


“a Oris t 


. via Onsarma 10 - suppollottili. 


Riceve dalle 2 


Jernice lavabile ce] 
mica per pavimenti 


è Il nigliormo: 
chotti, 


no dolo nell 


alc Ùle 
comune 50 


voglinno 


6 pom 
Ber li orizione ed ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Cancelleria Sociale, Piazza 
della Borsa N. 10, p. IL 
La Direzione della Società di Scherma. 
EZERIZO NICO INIZI 
IL-MEDICO. CRIRURUO: PRIMARIO 
I 
ze Ju Vino Massopust 
RIPRESE. LA SUA ATTIVITÀ 
alle 4 
Via Barriera. vecchia 26, 
fe it ei cn pi] 
DA VENDERSI 
in Medea (distretto di Gradisa) 
vicinanze quindi di Gorizia, Gradis 
Cormons, Cervigiano, ci 
una casa signorile con attig 
broilo di tra campi friulani 
ed eventunimente ullri terroni, 
mati totti nol di Medea 
I riflettenti rlicersi diretta= 
monta nl proprietario lottera: San 
plorgio. Cormons. 


con 


VERNICE cIGRO 


lavabile, asciuga rapide 


dios partita de 


Vino di Brindisi genuino 


di qualità cecellento, garantiti. cho trovasi cone 
tinuamemte a spina, nel'OSTERIA 


i otel 
sgh TRE MORI 
in via Ghiaccera 
nl prezzo di soldi BE al litro. 

ordinazioni perur 
iscroti, franco ado 
i proprietario. 


DUITUTTOTTUIU RE 
Non più asma. 


Guarigione Istantanea 
Premi: Centomila franchi 
MEDAGLIE 


d'argento, doro a fuori conoorso 
Inforiazioni gratis è franco. 


ro ul De, Ciéry, Marsiglia (Francia 


ali w campioni spedinci 
tuitamente la fabbrica. vernici 0 colori 
Schneider & C. Vienna 
V/2 Schinbrunneratrasse 1371. TelnFalistrasse fl 
Aoquistasi nelle principali droghorio è 
ri e verni 
în commissoné 
cnnelder & Scholl: 


PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 
CRISTOFORO COLOMBO, 
Corsu Naziona uni. -Corso intern 
zionale completo in 4 anni; il l'e 
i Italia, d 9° ia Francia, il 4° n Ger- 
m tnità di prograinmi di direzior 
nola cho diu un'istruzione commerciale 
moderna cd tssîcuri ni giovani li co- 
noscanza perfetta dello linguié straniere. Chiedere 
programmi alla Direzione \renorale: TORIMO, 
Corso Vittorio Emanuele 22 


(21259) È mi 


ilio 


gralla © franco 
daporili 


[Génina sottatito so 
ruesta marca rin migliore e più anna raccomanda! 
mediche. 
Non si rentringè, non alila, nla pelle 
Senipro permenbi 
Hi pe 


Molto più 


non dr 


è e morbida. Lunghissina iurata. 


a portar ni stagione, 


nomita che Ju biancheria di lu 


Unica fabbrica concessionita: 


|. Aeinzelnann, Bregenz cvora 


